
 
 

Allegato A – Progetto preliminare 

AVVISO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI 
ENTI DEL TERZO SETTORE CON I QUALI CO-PROGETTARE, AI SENSI DELL’ART. 55 DEL 
D.LGS. 117/2017, E CO-GESTIONE IL CENTRO ANTIVIOLENZA “FORTEMENTE”.   

OGGETTO E FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

Il Consorzio dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari dell’Ambito Territoriale C08, quale Amministrazione 
procedente ai sensi della Legge n. 241/1990, nel rispetto degli strumenti di pianificazione e 
programmazione previsti dalla normativa vigente, intende attivare una procedura ad evidenza 
pubblica finalizzata alla co-progettazione e co-gestione del Centro Antiviolenza (CAV) “Fortemente”, 
ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017. 
La violenza di genere si configura come qualsiasi atto di violenza perpetrato in ambito familiare, 
extrafamiliare o lavorativo, motivato dall’appartenenza di genere o dall’orientamento sessuale della 
vittima e che comporti, o possa comportare, danni o sofferenze di natura fisica, sessuale o 
psicologica, incluse minacce, coercizioni, persecuzioni o privazioni arbitrarie della libertà. 
Il Centro Antiviolenza persegue i seguenti obiettivi: 

• promuovere interventi di prevenzione e sensibilizzazione sul fenomeno della violenza di 
genere; 

• garantire tutela, supporto e accompagnamento alle donne vittime di violenza e ad altri 
soggetti maltrattati; 

• favorire il recupero psicologico e sociale, l’orientamento e l’accompagnamento 
all’inserimento o reinserimento lavorativo; 

• sostenere percorsi di uscita dalla violenza attraverso progetti individualizzati di autonomia e 
autodeterminazione. 

 

PRESTAZIONI OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Il Centro Antiviolenza dovrà assicurare le seguenti prestazioni essenziali: 

➢ Ascolto. 
➢ Colloqui telefonici e incontri diretti presso la sede del Centro, finalizzati all’individuazione dei 

bisogni e alla prima orientazione. 
➢ Accoglienza: Il primo colloquio è finalizzato alla costruzione di una relazione di fiducia, 

all’analisi dei bisogni, alla valutazione del rischio e alla co-progettazione di un progetto 
individualizzato. Potranno essere attivate specifiche procedure per situazioni di particolare 
vulnerabilità (tratta, tortura, gravidanza). 

➢ Sostegno 
➢ Accompagnamento delle donne in condizioni di svantaggio socio-economico verso 

l’autonomia, mediante supporto nella ricerca della casa, del lavoro e percorsi di orientamento 
e formazione. 

➢ Assistenza legale 
➢ Consulenza legale, assistenza nelle pratiche giudiziarie e supporto per l’accesso al gratuito 

patrocinio. 
➢ Assistenza psicologica 
➢ Interventi individuali e di gruppo, attività di auto-mutuo aiuto e altre forme di supporto 

psicologico. 
➢ Supporto sanitario 
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➢ Orientamento e collegamento con i servizi sanitari territoriali e le strutture specialistiche 
competenti. 

➢ Comunicazione e divulgazione 
➢ Attività informative e di sensibilizzazione, diffusione dei servizi offerti, organizzazione di 

eventi, seminari e iniziative di prevenzione. 

SEDE DEL SERVIZIO E UTILIZZO DELL’IMMOBILE 
Il servizio sarà erogato presso il Centro Antiviolenza “ForteMente”, ubicato in via Francia n. 10 – 
Comune di Santa Maria Capua Vetere, in un immobile pubblico confiscato, interamente arredato e 
nella disponibilità del Consorzio. Il soggetto gestore è tenuto alla presa in custodia del bene, 
garantendone: 

- l’uso diligente e conforme alle finalità istituzionali; 
- la gestione ordinaria degli spazi, arredi e dotazioni; 
- la segnalazione tempestiva di eventuali criticità strutturali; 
- il rispetto della normativa vigente in materia di beni confiscati; 
- la destinazione esclusiva dell’immobile alle attività del CAV. 

All’avvio del servizio sarà redatto apposito verbale di consegna dell’immobile e dei beni mobili. 

DESTINATARI 

I beneficiari del servizio sono: 

• donne vittime di violenza fisica, sessuale, psicologica ed economica; 

• minori e figli di donne vittime di violenza; 

• residenti nei Comuni afferenti al Consorzio C08 e non residenti. 

ORARI E MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

Il Centro dovrà garantire: 

• apertura per almeno cinque giorni a settimana; 

• funzionamento mattutino e pomeridiano secondo il seguente schema minimo: 
-dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 13:00; 
-martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle 18:00; 

• reperibilità telefonica 24 ore su 24; 

• adesione al numero nazionale antiviolenza 1522. 

• È fatto divieto di accesso ai locali agli autori di violenza. 

PERSONALE IMPIEGATO 

Il Centro deve avvalersi esclusivamente di personale femminile adeguatamente formato sulla 
violenza di genere. 
L’équipe multiprofessionale è composta da: 

• coordinatrice/responsabile; 

• assistente sociale; 

• psicologa; 

• operatrice; 

• avvocata; 

• mediatrice culturale (a chiamata). 

Il personale dovrà possedere i requisiti previsti dal Catalogo dei Servizi della Regione Campania 
(DGR n. 107/2014) e dai requisiti minimi stabiliti in Conferenza Unificata Stato-Regioni. 
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I rapporti di lavoro dovranno rispettare il CCNL Cooperative Sociali e tutta la normativa in materia 
fiscale, previdenziale, assicurativa e di sicurezza sul lavoro. 
 

DURATA DEL SERVIZIO 

La durata dell’affidamento è fissata in 36 mesi dalla data di avvio delle attività, presumibilmente dal 
mese di marzo. 

IMPEGNI DEL SOGGETTO GESTORE 
Il soggetto gestore dovrà garantire: 

• raccordo costante con l’Assistente Sociale referente del Consorzio; 

• progettazione, monitoraggio, documentazione e rendicontazione delle attività; 

• partecipazione a riunioni periodiche di coordinamento; 

• rispetto della riservatezza e della normativa sulla privacy (GDPR). 

COORDINAMENTO, CONTROLLO E VERIFICA 

Il Consorzio esercita la più ampia facoltà di controllo e verifica sulle attività svolte, attraverso: 

• incontri periodici di verifica; 

• analisi dell’efficacia degli interventi; 

• relazioni periodiche sul funzionamento del servizio. 

RISORSE FINANZIARIE E CO-PROGETTAZIONE 

Nell’ambito della co-progettazione, gli Enti del Terzo Settore apportano risorse materiali, immateriali 
ed economiche. 

Le risorse economiche messe a disposizione dal Consorzio costituiscono contributi compensativi ai 
sensi dell’art. 12 della L. 241/1990 e dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017. 
È prevista una quota di cofinanziamento da parte del soggetto gestore, da dettagliare in sede di 
proposta progettuale. 
Per lo svolgimento delle attività, l’ETS assegnatario potrà usufruire pienamente della struttura e di 
tutte le attrezzature in essa contenute e messe a disposizione dal Consorzio C08.  
L’immobile affidato dovrà essere destinato allo svolgimento di quanto previsto dal presente Avviso 
ed è completo di, attrezzature, materiali necessari allo svolgimento del servizio, di cui l’ETS prenderà 
visione durante il sopralluogo della struttura che può essere richiesto, facoltativamente, prima 
dell’invio della candidatura entro il termine del 20.02.2026.  
All’avvio del servizio verrà redatto, in contraddittorio tra le parti, un verbale di consegna per 
l’immobile e dei beni mobili ivi contenuti, di proprietà pubblica, che dovranno essere riconsegnati 
alla scadenza del contratto nelle medesime quantità e condizioni, salvo il deterioramento prodotto 
dal normale uso.  
Eventuali esigenze particolari di arredo o di materiale aggiuntivi, saranno a carico l’ETS assegnatario 
della gestione del servizio, previo accordo con il Comune proprietario. 
Nella proposta progettuale da allegare compilando l’apposito modello predisposto (allegato F), l’ETS 
dovrà illustrare i seguenti aspetti, anche ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dall’art. 11 
dell’Avviso pubblico: 

• Descrizione aggiornata del contesto locale (provincia di Caserta) con particolare riferimento 
al fenomeno della violenza di genere; 

• Descrivere le esperienze maturate in materia di prevenzione della violenza di genere di 
almeno anni 5 adeguatamente documentate; 
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• Progetto gestionale e piano economico (descrizione delle attività, con articolazione degli orari 
e giornate di attività, del progetto individualizzato che sarà attivato per ogni singola utente e 
piano economico sintetico con indicazione della distribuzione dei singoli costi del progetto 
presentato), specificando le seguenti “Tipologie di spesa; 

• Rete di soggetti territoriali e extra-territoriali pubblici e privati attivati; 
• Qualità del personale (titoli professionali e di esperienza) (allegare curriculum) in termini di 

anni di esperienza nel settore oggetto della procedura; 
• B5 - Proposte di modalità innovative/ sperimentali e migliorative/integrative per la gestione 

del progetto; 
• Eventuale cofinanziamento in valorizzazione di risorse umane e/o strumentali e/o in risorse 

finanziarie (descrivere la modalità di apporto del cofinanziamento quantificando le risorse 
aggiunte sia in termini numerici che economici); 

Nell'ambito della co-progettazione gli Enti del Terzo settore ed i soggetti che concorrono alla 
realizzazione del servizio complessivo, apportano proprie risorse materiali, immateriali ed 
economiche, così come previsto dall'articolo 55 del codice del Terzo Settore e dal Decreto del 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021, che esplicita la Linee Guida sul rapporto tra 
pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore negli artt. 55 – 57 d.lgs. 117/2017.  
Per la co-progettazione, l'organizzazione e la gestione dei servizi e degli interventi oggetto del 
presente Avviso, oltre al valore dei beni immobili messi a disposizione dai Comuni predetti, il 
Consorzio dei servizi sociali e socio-sanitari dell’Ambito territoriale C08 mette a disposizione risorse 
economiche programmate quantificabili in € 92.965,13.  
Le risorse finanziarie, conferite dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura, 
costituiscono contributi per lo svolgimento delle attività di interesse generale, di cui all’art. 5 del D. 
Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., in ossequio all’art. 12 della legge n. 241/1990.  
Il rimborso, in conformità al d.lgs. 117/2017, avverrà nel rispetto del principio di effettività delle spese 
sostenute, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, 
ricarico o simili, con l'inammissibilità di qualsiasi forma di remunerazione, anche indiretta, dei fattori 
produttivi. 
Le somme messe a disposizione dall'Amministrazione nell'ambito della presente procedura 
costituiscono un trasferimento di risorse per consentire all'ETS una adeguata e sostenibile 
partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione pubblica sociale e, come tale, il 
finanziamento assume natura esclusivamente compensativa degli oneri e responsabilità dei soggetti 
per la condivisione di detta funzione. Le somme erogate dall'Ente, pertanto, costituiscono contributi 
ai sensi dell'art. 12 della l. 241/90 e ss.mm.ii. . 
Secondo quanto disposto dalle Linee Guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, nella redazione della proposta economica dovrà essere 
prevista, pena l’escusione, una quota di cofinanziamento a titolo di compartecipazione. La previsione 
di una quota di co-finanziamento intende produrre una partecipazione attiva e responsabile dei 
partner coinvolti, soprattutto in tema di corretta analisi dei costi e monitoraggio dei risultati e della 
spesa.  In sede di rendicontazione dovranno essere dettagliate sia la quota a carico del Consorzio 
che la quota di co-finanziamento. 
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